
A
chi ama visitare Vene-

zia con le atmosfere più

intime e rarefatte

del l ’autunno e del l ’ inverno, una
passeggiata nei giardini pubbli -
ci può offrire emozioni senso-

rial i inattese e irripetibi l i .

Fogl ie secche e accartocciate

scricchiolano sotto ai passi ,

mentre i l vento fa stormire le su -

perstiti sui rami. Incuranti dei pri -

mi freddi, alcune rose esibisco-

no le ultime fioriture di un’età

matura mentre sopraggiungo-

no gl i eleganti fiori bianchi e ro-

sati del le camelie invernal i e

l ’esplosione gial la del gelsomi-

no d’inverno. Pittospori , evoni -

mi e nandine, che nel la bel la sta -

gione hanno un’indole più

riservata, ora si decorano con

vistose bacche scarlatte. I l ne-

spolo del Giappone, i l cal icanto

e la debordante clematide di

Armand si susseguono nel ri -

chiamare l ’attenzione dei pas-

santi intirizziti con il profumo

intenso dei loro fiori . E mentre

al lori e tassi mantengono il loro

fogl iame sempreverde, i bago-

lari si spogl iano e ancor di più i

loro tronchi grigio cenere sembra -

NEI GIARDINI
PUBBLICI, FRA
COLORI E
PROFUMI
INVERNALI
I n the pu bl i c
g ard ens, among
wi nter col ou rs and
scents
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no poderose zampe di elefante.

Arrivando dal la stazione ferrovia -

ria, lungo la strada per Rialto, la

prima sorpresa è il Parco Sa-
vorgnan . L’ingresso principale è

in fondamenta Venier, accanto

al l ’affol lato ponte del le Gugl ie; ma

è entrando dal la si lenziosa cal le

Pesaro che si viene accolti da so-

fore, platani e ginkgo fra i più ri le-

vanti del centro storico. Sempre

a Cannaregio, lungo percorsi no-

ti solo ai residenti ci si può spinge-

re fino al Parco Groggia con l ’atmo-

sfera straniante e un po’ retrò di

un palazzetto che ricorda una vil la

di terraferma fra palme ed anti -

che rovine, mentre dal la laguna

nord giungono voci di gabbiani

che si fondono con quel le dei

bambini del quartiere. A Castel lo,

lo stesso nome “Giardini”

del l ’ imbarcadero Actv sottol inea

l ’importanza e l ’estensione dei

Giardini napoleonici . Oggi la

Biennale ne occupa una buona

parte, ma anche quando d’inverno

l ’esposizione è chiusa si può lancia -

re lo sguardo oltre i cancel l i ed

ammirare i l viale di platani otto-

centeschi, fra i più grandi del l ’ inte-

ra provincia. Ancora un ponte e si
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F
or those who love to vi -

sit Venice in the more inti -

mate and rarefied atmo-

sphere of autumn and winter, a

walk in publ ic gardens can be

an unexpected and unique treat

for the senses and the emotions.

Dry, crumpled leaves crunch

underfoot, whi le the wind ru -

stles the survivors cl inging to

the branches. Heedless of the

cold weather, a few roses display

their final late-season blooms,

whi le the elegant white and pink

flowers of winter camel l ia ma -

ke their appearance, alongside

the yel low explosion of winter

jasmine. Pittosporum, euony-

mous and nandina, more re-

served in the summer season,

now adorn themselves with

showy scarlet berries. Loquat,

wintersweet and the exuberant

Armand's clematis compete for

the attention of passers-by

bewitched by the intense scent

of their flowers. And whi le bay

and yew keep their evergreen

fol iage, the nettle trees disro-

be, their ash-grey trunks re-

sembl ing mighty elephants' legs.

Coming from the rai lway station

towards the Rialto, the first

surprise is the Parco Savorgnan .
The main entrance is in Fonda -

menta Venier, next to the crow-

ded Gugl ie bridge; but by ente-

ring from the quiet Cal le Pesaro

we are enclosed by the most

magnificent sophoras, planes

and ginkgos in the city centre.

Sti l l in Cannaregio, routes kno-

wn only to the locals take us to

the Parco Groggia , the gardens

of a smal l palace with an unu -

sual , sl ightly retro feel , set among

palm trees and ancient ruins,

where the cries of seagul ls on

the lake mix with the voices of

the neighbourhood chi ldren at

play.In Castel lo, the very name

of the ACTV pier, "Giardini", hi -

ghl ights the importance and the

extent of the Giardini Napoleo-
nici . Today a large section of the

gardens is occupied by the

Biennale, but even in winter,

when the exhibition is closed,

we can look beyond the gates

and admire the avenue of nine-

teenth century plane trees,

among the largest in the pro-

vince. Over another bridge and

we come to the Park of Re-

Dal l ’ alto /at the top

La del icata fioritura di una camel ia

The del icate blossom of a camel l ia

© Gabriele Kostas

Giardini di Castel lo. I larghi vial i dove

passeggiare fra antiche statue e

sculture celebrative.

Castel lo Gardens. The broad avenues

where you can strol l among ancient

statues and celebratory sculptures.

© Gabriele Kostas



giunge al Parco delle Ri-
membranze o Pineta di Sant’Ele-
na, novecentesco prolungamento

orientale della città, uno spazio

verde di sapore anglosassone

dove passeggiare, correre o se-

dersi sul l ’erba rischiarati dai ba -

gl iori del la laguna in vista del Li -

do. Qui, come anche lungo il molo

di San Marco, di fronte ai Giardi-
ni reali , anche questi voluti da

Napoleone, o nel piccolo parco
di quartiere della Giudecca , da
scoprire dietro al Redentore, ci

si può esercitare a distinguere i

pini osservando cortecce, aghi

e soprattutto le pigne: più

al lungate nel marittimo, più

tondeggianti e con i pinol i nel

domestico. Infine, nei pressi di

Piazzale Roma i Giardini Papa-
dopoli : oggi sono solo quanto

resta del vasto parco romanti -

co che fino al 1933 si estendeva

sul l ’ intera area oggi occupata

dal terminal automobil istico. È

qui che, prima di lasciare la città,

si possono ancora ammirare alcu -

ni lecci secolari che, nascosti dal le

bancarel le di souvenir, parlano

del la storia più verde di Venezia.

membrance, or Pineta di
Sant’Elena , a twentieth century

addition to the east of the city:

a green space with an Engl ish

feel , where visitors can strol l , run

or relax on the lawns, bathed in

the reflected l ight of the lagoon

and enjoying views of the Lido.

Here, and simi larly in the Giardi-
ni Reali along the Molo di San

Marco - also bui l t at the behest

of Napoleon - or the small park
in Giudecca , tucked behind the

Redentore church, we can

distinguish the various types of

pine trees by looking at their

bark, needles and especial ly their

cones: longer in the maritime pi -

ne, rounder and ful l of nuts in the

I tal ian pine. Final ly, near Piazza -

le Roma are the Giardini Papa-
dopoli : a l l that remains today of

the enormous romantic park whi -

ch unti l 1933 covered the entire

area now occupied by the termi -

nal for motor vehicles. Here, be-

fore leaving the city, we can admi-

re several centuries-old holm

oaks; hidden by souvenir stands,

these speak of a greener histo -

ry of Venice.

A destra /at the right

Parco Groggia. I l verde abbraccia

nobi l i rovine di palazzo.

Groggia Park. The green embraces

noble palace ruins.

U na passeg g i ata nei g i ard i ni
pu bbl i ci pu ò offri re emozi oni
sensori al i i nattese e i rri peti bi l i .

/A wal k i n pu bl i c g ard ens can be an
u nexpected and u ni q u e treat for the
senses and the emoti ons.
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> INFORMAZIONI UTILI
/U sefu l i nformati on

Indirizzi
Giardino Savorgnan
Cannaregio, fondamenta
Venier 349 (altri ingressi in
cal le Pesaro e cal le Vergola)

Parco Groggia
Cannaregio 3161 , cal le del
Capitel lo

Giardini real i di San Marco
SanMarco,molodi SanMarco

Giardino dietro al Redentore
Giudecca, cal le dei Frati

Giardini napoleonici di Ca-
stel lo
Castel lo, riva dei Partigiani
(altro ingresso in via Giu-
seppeGaribaldi)

Parco del le Rimembranze,
Pineta di Sant’Elena
Castel lo, isola di Sant’Elena

Giardini Papadopoli
Santa Croce 247-249, ai piedi
del ponte di Papadopoli

Orari
Inverno 8.00-18.00; Estate
8.00-20.30 (ora legale)

Da leggere, per farsi gui-
dare
Mariagrazia Dammicco, Gui-
da ai giardini di Venezia, foto
di Gabriele Kostas, La Toletta
Edizioni , Venezia 2014.

Informazioni
Wigwam Club Giardini Stori-
ci Venezia giardini .storici .ve-
nezia@gmail .com +39 388
4593091

Addresses
Giardino Savorgnan
Cannaregio, fondamenta Ven-
ier 349 (other entrances in
cal le Pesaro and cal le Vergola)

Groggia Park
Cannaregio 3161 , cal le del Cap-
itel lo

Giardini real i di San Marco
San Marco, molo di San Marco

Gardens behind theRedentore
Giudecca, cal le dei Frati

Giardini napoleonici di Cas-
tel lo
Castel lo, riva dei Partigiani
(another entrance in via Gi-
useppe Garibaldi)

Parco del le Rimembranze,
Pineta di Sant’Elena
Castel lo, island of Sant’Elena

Giardini Papadopol i
Santa Croce 247-249, near the
Papadopol i bridge

Opening times
Winter 8.00-18.00; Summer
8.00-20.30 (summer time)

Guidebook to read
Mariagrazia Dammicco, Guida
ai giardini di Venezia, foto di
Gabriele Kostas, La Toletta
Edizioni , Venice 2014.

Information
Wigwam Club Giardini Storici
Venezia
giardini .storici .venezia@gmai l .
com +39 388 4593091


